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iovedì 29 marzo 2007 G hanno riaperto, dopo più 
di mezzo secolo e per la prima 
volta reintegrati in tutto il loro 
splendore, gli appartamenti del 
secondo Piano Nobile di Palaz-
zo Reale a Torino. 

Un evento importantissimo 
se si considera che finalmente li 
potremo vedere come li desi-
derò re Umberto II, per acco-
gliere la sua sposa Maria Josè, e 
che li abitò dal 1927 fin quasi al 
giugno 1946. Con un gusto 
sincero, riallestì gli ambienti, 
fece una cernita personale di 
arredi, arazzi, tappeti, consol-
les, superbi quadri settecente-
schi e un grande biliardo. 

Inoltre fece allestire la sala 
da ballo e da pranzo,  e 
l’appartamento della Regina, 
che affaccia su piazza Castello. 
Gli appartamenti nuziali del 
secondo piano, che comprendo-
no trenta camere, vennero 
sgombrati e sigillati alla caduta 
della monarchia. Tesori, oggetti 
preziosi sono riapparsi dagli 
armadi nei quali sono rimasti 
nascosti dal 1946, anno in cui il 
Re fu costretto all’esilio. L’11 
aprile 1997 un tragico incendio 
divampò nella Cappella della 
Sindone provocando gravi 
danni e lambì Palazzo Reale. 

Distrusse il torrione ovest 
della residenza, danneggiò lo 
scalone d’onore e il salone degli 
Svizzeri. Questo fece sì che la 
città di Torino si risvegliasse, 
prendesse coscienza dello 
scempio e si mettesse subito a 
lavoro, per salvare un pezzo 
della propria storia. Nell’agosto 
1997 partiva un progetto per la 
sistemazione dell’intera resi-
denza. L’effettivo cantiere ha 
cominciato i lavori il 29 marzo 
2004. 

In tre anni esatti, senza la 
chiusura del Palazzo, sono stati 
adeguati gli impianti, restaurati 
gli appartamenti e studiati nuovi 

Il secondo Piano Nobile di Palazzo Reale

Riaperti gli splendidi
appartamenti nuziali

Visitabili dal 29 marzo

l titolo di questo libro potreb-I be facilmente essere interpre-
tato come una considerazione 
romantica che tutti, prima o 
dopo nel tempo e nelle età, 
possiamo aver pronunciato.

La prima edizione di Torino 
è casa mia risale a metà 2005,  
tempo in cui la città era in piena 
preparazione pre-olimpica. La 
scelta di quel preciso periodo 
può essere facilmente intesa 
come a soddisfare una necessità 
che da lì a poco tempo sarebbe 
arrivata tra il capo e il collo del 
torinese un po’ schivo e riserva-
to: l’ondata ben accolta del 
turismo olimpico.

Torino è casa mia è una 
guida dettagliatissima della 
città, è la città stessa. Ma è 
anche romanzo breve ed intenso 
dipinto di luoghi e sentimenti 
che spesso ci si dimentica di 
considerare come preziosi.

Nella narrazione la città è 
concepita come un appartamen-
to suddiviso in stanze, ed ogni 
stanza corrisponde ad un quar-
tiere di Torino. Così l’ingresso è 
la stazione di Porta Nuova da 

Torino è casa mia
cui giunge buona parte del 
turismo; l’edificio che accoglie 
le facoltà umanistiche “Palazzo 
Nuovo” è trasformato in studio, 
la camera da letto è simbolica-
mente rappresentata dal carcere  
Vallette, la cucina con i colori 
forti e i sapori che ci si aspetta 
diventa il mercato di Porta 
Palazzo. Via così, le similitudini 
si slegano tra tante e tante stanze 
ancora.

Mi immagino un turista, 
uno qualunque e di qualsiasi 
nazionalità, che entra in libreria 
per cercare notizie su Torino, 
una guida: questo libro fornisce 
un’alternativa notevolmente 

ricca di informazioni, precisa e  
carica di amore per la città. Non 
ci sono solo i luoghi, ci sono i 
torinesi e le loro abitudini. Ci 
sono sì gli itinerari prettamente 
turistici, ma c’è anche lo scorcio 
davanti al quale passiamo tutti i 
giorni e a cui non diamo impor-
tanza. Ci sono i classici “mangia 
polenta” e i torinesi di una volta, 
quelli storici come Pietro Micca 
che portano dietro una storia e 
La storia. Ci sono i poeti che 
sono passati di sfuggita e ai 
quali Torino ha ispirato versi e 
sentimenti. Ci sono i torinesi di 
oggi, le menti che riescono a 
catturare l’attenzione per la 
nostra città con un genere musi-
cale nuovo, la stravaganza dei 
gusti culinari. Insomma ci sono 
proprio tutti.

C’è il bello e brutto di 
questa città incorniciata dalle 
Alpi e tagliata dal Po, pregi e 
difetti, vizi e virtù racchiusi in 
uno scrigno talmente vicino a 
noi che qualche volta ci passa la 
voglia di aprirlo per vedere le 
cose preziose che custodisce.

 
Torino è casa mia

Di Giuseppe Culicchia
Ed Laterza. Pp. 165

e interessanti percorsi di visita. 
Nel maggio 2006 è stata inaugu-
rata la Caffetteria e nel dicem-
bre scorso ha riacquistato lustro 
la Cappella Regia. Gli apparta-
menti del secondo Piano Nobile 
sono collegati al primo dal 
m a g n i f i c o  c a p o l a v o r o  
dell’architetto messinese Filip-
po Juvarra, la “Scala delle 
Forbici”. 

Furono concepiti in occa-
sione delle nozze di Carlo 
Emanuele II di Savoia con 
Cristina Luigia di Baviera, che 
avvennero il 15 febbraio 1722. 
Vari e importanti architetti 
lavorarono agli allestimenti, 
come il già citato Juvarra e, 
nelle epoche successive, il conte 
Benedetto Alfieri, e Pelagio 
Palagi. 

Grazie all’architetto Danie-
la Biancolini, direttrice di 
Palazzo Reale, di Enrico Barbe-
ro e all’ insistenza e professio-
nalità dei Soprintendenti Fran-
cesco Pernice e Carlenrica 
Spantigati, con il fondamentale 
contributo del Direttore Regio-
nale dei Beni Culturali Mario 
Torretta, si è ridato lustro a un 
patrimonio inestimabile di 
indiscussa bellezza. 

Uno dei tanti punti forti di 
Torino. Sembra impossibile che 
per molto tempo sia stato 
dimenticato.

Orario di visita: tutti i giorni 
dal martedì alla domenica, dalle 
ore 8.30 alle ore 18.20 (ultimo 
ingresso); La durata delle visite 
è di 40 minuti e sono accompa-
gnate. 

Per i piccoli gruppi non 
occorre la prenotazione mentre 
per quelli più numerosi è invece 
necessario, chiamando allo 
011.436.14.55.

Tariffe: biglietto intero a 
6,50 €; ridotto a 3,25 € (per i 
giovani dai 18 ai 25 anni); 
gratuito sotto i 18 e sopra i 65 
anni.

Manifesti passioni sentimenti.
Il Castello di Rivoli diventa il 
museo della pubblicità.
Sessant’anni di pubblicità e 
propaganda nella collezione dei 
manifesti. Esposti 130 manifesti 
che raccontano i temi della 
comunicazione murale prima 
dell’avvento della televisione.

08 Marzo - 29 Aprile 2007
Castello di Rivoli.
Tel. 011.9565222.

L' Associazione culturale per le 
arti visuali "La Bottega delle 
Nuove Forme" in occasione dei 

30 anni di attività presenta la 
mostra antologica L' Arte Della 
Bottega 30 anni di immagini 
(1976 - 2006) spazi espositivi di 
Casa Marchini Ramello via 
Bertone San Maurizio Canave-
se (TO) Inaugurazione: sabato 
14 aprile 2007 , alle ore 16  
esposizione con orario 10-12 e 
15-18, la mostra sarà visitabile 
fino al 25 aprile 2007, con orario 
da concordare.

Per info e prenotazioni:
Ufficio Cultura

Tel. 011.9263288

Elisir D’amore Melodramma 
giocoso in due atti di Gaetano 
Donizetti.

Teatro Regio di Torino
da Mercoledì 16

a Domenica 27 Maggio 2007.
È consigliata la prenotazione sin 
d’ora.


